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PALAZZO SAN GIORGIO Il Comune accoglie le richieste della petizione popolare

Testamento biologico, Reggio c’è
La presidente del comitato Rita Borrello: «Una grande vittoria per la città»

IL PERCORSO

Ora la palla
passerà

al Consiglio
LA decisione è stata as-
sunta dalla Commissio-
ne consiliare “Statuto e
Regolamenti”, presiedu-
ta dal consigliere comu-
nale Demetrio Martino.

“Come già noto, – si
legge in una nota diffu-
sa dall’ufficio stampa co-
munale – in assenza di
una normativa naziona-
le in materia, moltissimi
cittadini hanno sotto-
scritto dichiarazioni an-
ticipate di volontà sui
trattamenti sanitari e di-
versi comuni italiani
hanno già provveduto
ad istituire registri per
la custodia dei testamen-
ti biologici, anche in ri-
ferimento all’articolo 32
comma 2 della Costitu-
zione italiana che tutela
la salute come diritto
fondamentale, stabilen-
do che – conclude la nota
– nessuno può essere ob-
bligato ad un determina-
to trattamento sanitario
se non per disposizione
di legge”.

Il regolamento sarà a
breve valutato dal Consi-
glio comunale che deli-
bererà in proposito.

L’APPROFONDIMENTO

Sul fine vita la decisione sarà personale
Una vittoria raggiunta nonostante “l’indiffer enza” dei commissari prefettizi

Palazzo San Giorgio

L’ISTITUZIONE del registro per il testa-
mento biologico a Reggio Calabria rappre-
senterà un segnale importante per la città
che andrà ad offrire, a tutti i reggini che lo
vorranno, la possibilità di decidere sui
trattamenti sanitari di fine vita attraverso
delle dichiarazioni anticipate di tratta-
mento. Il registro è presente in numerosi
comuni del centro e nord Italia ed, in Cala-
bria, la nostra città sarebbe il primo capo-
luogo di provincia a dotarsene. A questo
risultato si sta per giungere grazie alla te-
nacia di un gruppo di residenti che, nono-
stante numerose difficoltà, ha perseverato
nel proprio intendimento ed, oggi, attende
speranzoso il prossimo consiglio comuna-
le.

“Il traguardo che stiamo per raggiun-
gere – raccontano alla nostra testata alcu-
ni componenti del Comitato per il testa-
mento biologico – rappresenta motivo di
enorme soddisfazione per l’impegno pro-
fuso in tutti questi mesi da parte nostra.
La raccolta firme è stata un’esperienza che
ci ha arricchito notevolmente. Abbiamo
raccolto i pensieri, le riflessioni e le storie
dei sottoscrittori che hanno firmato con-
vintamente. Il registro per il testamento
biologico, siamo convinti, potrà solo gio-
vare ai reggini che avranno un’opportuni -
tà in più di scegliere”. “In una città che lot-
ta da decenni fra mille emergenze e che as-
surge agli onori della cronaca quasi sem-
pre per fatti spiacevoli, soggiogata al feno-

meno ndranghetistico – continuano – con
il nostro gesto abbiamo voluto evidenziare
lo spirito di civiltà ed i valori di libertà che
animano ognuno di noi. Reggio Calabria
non è solo una città di scandali, omertà e
mafia ma è una città in cui vivono persone
che lottano per la libertà e la civiltà”.

“Durante il nostro percorso – concludo -
no – non sono mancate le difficoltà. Ci sia-
mo scontrati con l’indifferenza dei Com-
missari ma non abbiamo mollato. Esatta-
mente il giorno dopo dell’insediamento del
nuovo consiglio comunale abbiamo ripro-
posto l’istanza presentata qualche mese
addietro ed oggi siamo fiduciosi dopo l’ap -
provazione in commissione consiliare”.

g.c.

di GIUSEPPE CILIONE

“UNA grande vittoria per la città”: così la pre-
sidente del Comitato per il Testamento Biolo-
gico di Reggio Calabria, Rita Borrello, com-
menta, su facebook, l’approvazione, in com-
missione consiliare della petizione popolare
per l’istituzione del registro negli uffici co-
munali. “Ho il piacere di comunicare –scrive -
va nella tarda serata di giovedì sulla pagina
del gruppo facebook dedicato, la massima
rappresentante del comitato - che poco fa è
stata approvata in commissione la petizione
popolare sull’attuazione del registro per il te-
stamento biologico nella nostra città. Adesso
la discussione passerà al consiglio comunale
per la definitiva approvazione. Finalmente:
liberi di scegliere”.

Il passaggio cruciale, dunque, è stato
espletato e la strada perché Reggio si doti di
un registro per le dichiarazioni anticipate di
trattamento, dovrebbe essere in discesa. Il ci-
vico consesso reggino, infatti, dovrebbe riu-
nirsi nei prossimi giorni a Palazzo San Gior-
gio con all’ordine del giorno questo argo-
mento; una delle tematiche che più ha tenuto
banco durante i mesi di gestione commissa-
riale. Composto da dodici membri e regolar-

mente costituitosi nel-
l’ottobre del 2013, il co-
mitato si è speso per
quella che ha sempre de-
finito una battaglia di ci-
viltà e libertà. A cavallo
tra dicembre 2013 e gen-
naio 2014, il comitato
per il testamento biologi-
co di Reggio Calabria ha
raccolto, in appena tre
uscite, ben 1100 firme di
cittadini favorevoli all’i-

stituzione di un registro comunale che rac-
colga le dichiarazioni anticipate di tratta-
mento; una possibilità di scelta per tutti i re-
sidenti nella città dello Stretto, un’occasione
per determinarsi liberamente in frangenti
assai delicati e particolari della propria esi-
stenza. Una prassi che accomuna ormai cen-
tinaia di comuni di tutto l’italico stivale in
rappresentanza di oltre nove milioni di citta-
dini con la Calabria che, invece, latita tra le
regioni fanalino di coda. I componenti del Co-
mitato, in quel breve arco di tempo, si sono
dedicati al sostegno della petizione con note-
vole partecipazione emotiva e ferma convin-
zione per far sì che Reggio diventasse, final-
mente, “libera di scegliere”.

Oltre mille firme, in poco più di un mese,
hanno rappresentato un traguardo più che
soddisfacente per il Comitato per il testamen-
to biologico anche in considerazione del fatto
che la Calabria, ed in generale il Sud dell’Ita -
lia, poco conoscono quella che è un’opportu -
nità di scelta in più per i cittadini ovvero po-
ter scegliere attraverso le “Dat” ovvero le Di-
chiarazioni anticipate di trattamento. La
speranza di poter dare seguito alla petizione,
durante il periodo di gestione commissaria-
le, purtroppo, si è scontrata col muro di gom-
ma eretto dai reggenti Palazzo San Giorgio
che non hanno dato voce all’istanza dei citta-
dini. Anzi, il comitato ha deciso di sottoporre
al vaglio della magistratura il comportamen-
to della Commissione Straordinaria, non
avendo avuto risposte all’istanza ed ai solleci-
ti regolarmente protocollati in municipio.

Erano
state
raccolte
oltre 1000
fir me
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